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BlàWO FOLmOO 
: .' Pttdom, 8 affosfó 

WmwiUo pres». ' 
La. B'raftcia'ha' oTtntii:il suo ^ar-

tito^ preso; e lo sostiene con tena-
fMh irrcmovibìlo, che resisto allo se-

|(ltìK!dm, e psrfiiio allo jiiù oiliosc in
sinuazioni: ossa vuol astenersi da 

I ogni politìoa dì avventura, e lasciato 
|cJie ognuno pensi ai casi suoi. 

ì^ò É^reiuiuo darlo torto. La Frau
da imparò-a propri^ speso qual frutto " ' l'rancia, 0 11 inonro riportato aai-
colgano' lo' na2iòni nel farsi palacline l'opportunismo nello elezioni dei Con-

air oscuro sullo intenzioni .del go
verno circa l'applìcaziono dei decreti 
del 29 marM allo Congregazioni, che 
nòu ne furono ancora colpito. Chi 
dice cho il governo .voglia soprasse
dere, irapensierito dallo nimistà crea
tesi coi primi passi fatti su (Quella 
via: chi dice ohe non passerà il iiieso 
senzacchè ì decreti vengano inosora-
Vilmente applicati a tutti i Corpi, 

,.C.UQ-,Ì famosi, decreti contemplano. 
Esauiincndo la situazione presente 

in Francia, 0 il trionfo riportato dal 

1̂  

ijaKioni nel tarsi pai 
ideile cosìdette nobili cause: lo im

parò, e se. r è legata nd Un dito/ 
Dico li questo proposito li Consti• 

tutioiineh. 
«I giornali tedeschi ed austriaci 

isi p̂ rbnunzianô  tutti contro un intor-
I vento armato del loro paese negli 

affari della Grecia. Solo il sig. Blo-
ivitz, nel Tiìfìes, ci proviene « che la 
Francia deve, a preferensia dì ogni 
altro Stato, associarsi alla dimostra-

jjzione navale, altrimenti essa passerà 
\ì8V una naaioiie di tremebondi {ner-
vous):y>:l perfidi consigli dol foglio 

ffleila dttj nonriuBdiranno à smuo-
verdi I/nnnatk ìrigiesò, salvata daì-
ràriuata. francese da un clisastro in 
Crimea, sa taìssjmp ohe noî  non 
siamo tremetión(ìi. Noi non voglianio 
pili Sostenoro la parto doi minchioni, 
fapeudpci,, ora di qpa, • ora dì là* i 
soldati dello altrg n̂azioniy le quali: 
ci hanno dimenticato nei giorni della 
sventura. Questa condotta non ò dot
tata, che dai buon senso e dalla sag-' 

|g(3zza^ e le insinua'iiìòni anche più' 
jiorfldo, più odiose, non riusciranno 

Jìiiaì a trascinarci in nuove avven
ture.» ;• " • V' ' , ', ' 

tópiuìone pubblici in Francia ò 

sigli Generali, noi propendiamo por 
il secondo avviso: crediamo cioò*èhé 
il governo andrà fino al fondo, senza 
preoccuparsi doi clamori, cho fosso 
per sollevare. Può darsi cho ci sia 
deirillusiono sulla irrevocabilità della 
forma repubblicana in Francia; ma 
ò appunto per accreditarne la durata 
cho la Repubblica sente il bisogno 
dì far atto dì autorità 0 di forza. 
Poca invero della seconda ci vuole 

'per agire contro le Congregazioni 
fratesche, ma poiché ormai ò invalso 
che il clericalismo ò l'ennemi, la 
Eéputiblica non può più lasciar sfng-
'gire occasione per combatterlo ad 
oltrauKia. 

Ha.., e poi? ; 
Ciò cho avverrà poi lo possiamo 

argomoiitaro dal fatto, ohe i Gesuiti 
cacciati tostò per la pòrta cominciano 
a rientrare per la finestra:'e tutti i 
giornali di Parigi ci informano che 
i Collegi di queir Órdine, chiusi ul-
timamento con tanto fracasso, sì van
no riaprendo sott'altro nome nella 
stessa Parigi 0 nei dipartimenti. 

Bel costrutto davvero! • 
Cuiuor» dct ComtinS 

Nella seduta dol 6 la Camera dei 
Comuni ha udito dai ministri comu

nicazioni importanti riguardo agli 
affari orientali^ e riguardo all'Ir
landa. 

JDìlhe ha raffermato la sporaiiza 
che la questione dol B'Iontenegro sarà 
presto sciolta. È però notevole che 
della Grecia non siasi fatta parola., 

Si direbbe che quella dei Greci ò 
ormai una causa abbandonata,.e, il 
Re Giorgio ha tutto l'aspetto di chi 
torna da nn faticoso pellegrinaggio 
colle pive nel sacco. ' ' 

Quanto all'Irlanda Forster ebbe un 
bel affaticarsi a smentire le appren
sioni del governo : la verità gli ò 
sfuggita suo malgrado dal labbro, 
avendo confessato che le forze inili-

• 

tari nell'isola fur,ono. aumentato. 
Finora la politica interna di Glad-

stono non ò molto fortunata, ,e-:gli 
allòri nella politica estera sono an
cora di là da venire. 
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Intorno a una sorgente 

ROMANZO 
ÌH 

OUSTAVO CUOZ 
E più lungi, verso eioistra, in que

sto vecchio castello, il cu! proDlo si 
staccava appena sui cielo b%lo, la 
contessa che canta al pianoforte, op
pure ciancia e rìde..'.. Si scorgevano 
ilft lungi le finèstre Illuminate.\ÌEglÌ 
h sentiva, la ritro;vava civettuola, 
stravagante, sdraiata nel suo gran 
B9ggtolono cóme il giorno della sua 
prima visita, poi, inquieta, passio-
aata, implorandolo a lui.... e tiran
dolo per la manica e'mormorando: 
Ho paura, signor curato j che cos'è 

felle vedo, laggiù? Ho paura!» 
Ohe faceva essa, che dicova óra? 

gi>a liingó tempo non l'aveva più ve
duta 1 'Non una parolai Ella non ai 
ricordava più; ma egli non poteva 
ilim^ùtibare né l'ebbrezza, né le in
giurie, nò la Vergógna, nulla, nulla. 
Si alzò, riprese la valigia, e proseguì 
il suo cammino. 

- Ehll ehi va la? gridò una voce; 
poi cadrete nei fossati..,. 

Il pPóté flcorse allora un uomo mu-
,BUO d'uaa lanterna, che camminava 

frerso di lui.' -'•'• < ^ • • 
I ™To'I siete voi, signor curato, 
j Illusa babbo Koursière quando fu a 

u 

n 

-r- Vado per i fatti mìei, e voi che 
fate? 

— Io sono come voi, signor cu
rato, •m'occupo de'fatti mìei, sono il 
guardiano della sorgente. 
, — Avete l'ugione, disse l'abate sfor

zandosi di parlare con dolcezza, scu
satemi, vi ho parlato duramente, ma 
ho fratta; devo trovarmi a Virezper 
le undici, e ms^za. 

— In fede mia, signor curato, non 
avete torto di ^̂ ^̂  un viaggotto, iu-
,tanto lo testa si calmeranno. [E ghi
gnò sotto la sua rossa barba). Il paese 
non è molto ben disposto verso di voi 
in questo momento! Quando le lingue 
si mettono a ciarlare, ne hanno por 
un po2zo.... Hanno detto che voi a-
vevato fatto un figlio alla mia povera 
figliola defunta! Ed io che non mi 
ero accorto di nullaI Ah! fate bene 
a viaggiare un poco!... 

— Ma è un' infamia, sciamò il cu
rato, voi lo sapete bene, Loursière. 

-i^ Madonna, lo credo bone eh' essi 
esagerano un pochino. 

— Come, disgraziato, crederoite !, 
ma osate dunque dire la verità. Voi 
sapete baue chi è il padre 'del fan
ciullo. Dimenticata forse che vi ho 
pagato io stoiso il silenzio? 

— In fede mia, non me ne riaordo, 
signor curato. Quando si diventa vec
chi si perde la memoria. I5ai reato 
non ho più tempo di pensare a que
ste cose. Il signor Larreau mi ha no
minato guardiano della sorgente, ed 
io fò la guardia alla sorgente. Voglio 
che m* impicchino so qualcuno ne 
prende un bicchiere sènza il mio con-
flonao. Tranne ciò che mi dica il si

li Diritto di ieri spra e v i e n e , 
Bnll'p.rgcmenio ^^F^Dàziò Con
sumo, un articolo, in cui, per 
difendere il ^einieiro della fl^ 
nanze, ribadisca la fòla della pe-
requ&sione dei canoni. 

É ' i a parola d'ordine data per^ 
printo dal Popolo Romano, co-

,me capo-fila de^Iì ufficiosi, o rì-
peiufa fla lutti gli organi ed or-' 
g&j[xm\ ejusdem farinae. 

La Qassetta d'lidia contieao 
invece un srticolo, in cui non 
to;o diaiottra i' erroneità del 

• ^ 

principio invicato ^ difesa del' 
miniatelo, ma prova che la con-

dòtta dei medesìnlo ia questo 
sifare dei dazi è anello ijiCOll-' 
sti luzfaiiale. 

Torneremo noi pure a tempo 
debito sull'argomento, e ci preoc-
cupererà^y^ berne ièWi)ì*6,' nalca-
mente doiriistèresSd dei contri'^ 
buenti e dell'erario comunale, 
disposti bec^ì ad acottÈare lo 

tuono rf-giòn), da qualunque par
to ci vengano, ma non a, rac* 
cogliere puerili attacchi, da coi' 
non provocati,ohe mentreprovano 
l'assoluta incompetenza di. olii 
tratta certe questioni, nauseano 
il ptibblico, e sono finòhe inde-
corcr. 

. ' "H _ - ^ 

Ci eravamo lasicgatì ohe in 
una questione, la quale riguarda 
cosi dìrettsmcnte gì'iritóréssi 
cittadini, tutti si potesse esséra 

? - X j 

d accordo, senza distinzione, di 
colore polìtico, nel tutelare qtie-
gl'interèssi, e ai potesse dìscu-
'teré con ciltna intorno m mezzi 
migliori per acongìurare il danno 
che ci minaccia. 

r" 

I C^onfesfiiamo di esserci ingan-, 
' ' ^ ' n a l ì , dì éBsere stati vittima di 

una illusione. 
Qxé che suoicede in tutte le 

altre citià italian'è,'désignkté tìèì 
precetti del minìeiro, all'au-
mento del csnone, non,tè possi
bile tra noi! * 

Meiitro a Torino la stampa 
di tutti i colorì discinto con sere-
cita il grave argonienio; mentre 
q i fl a liiaUìna stessa la Gas-

:e. seìtU Piemóniès 
nUtra, scrive: 
, < L i condotta r i so l t a ed e-

organo di si- na fede; ma noasuao ci garan
tisca che il governo, ud'éndo par-

I tira da chi è picchiato la vose 
« nergica del Siadapa di Turino j «^ÌCCAM ancora »J h'cn sia fe-
•« 0 della Giunta Muaicìpale, e lice di acasttare il consìglio; aalvo 
<ropinìòtie pnbhlic» così con-1 di dire anch'esso ai pÌC9hiatl: è 
< Cordementomanifostatasijpa-j iu omaggio al princìpio. 

Noi credevamo che se c'era 
una questione dì economia dì 

< re abhiano fattj^ impressiano 
< nelle sf^re superiori » ; 

mentre il Tempo dì Venezia, 
organo di sinistra, iiatrpoina 
eoa estremo rigore griatereesi 
di quei coatribuant', minacciati 

spese neir esazione del dazio, non 
fossa questo il momento oppor
tuno di farla, quando il ministro 
ha imbrandito le f jrhìoi per ta-

dairaumentò del canone daz'a-1 gliarai ì panai, poiché prosen-
rio, e hi ciò si trova d'accsrdo tandoci a lui coma epracoai, non 
ccgli altri giornali del luogo ;, t troverà niente di meglio cho ta-
' mentre a Mdano, lo fetesso i gUaroeli più ancora. 

. i 
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.;̂  '•fl passi di lui, e cho fate con un gnor Larroau, io non mi riconto più 
l̂Sompo sìmie in mezzo ai lavori? di nulla. E partite subito, ai'nor cu 

r 

rato? Guardate dova mettete il piede, 
£0 no cadrete nei canali-

— Si, rispose il prete che si era 
gii\ iBcammìaato» 

Quando l'aliate Roche fu lontano, 
toursière mormorò: «Ecco uao che 
non rimpiango! uà pretaozuolo di 
nionol I Poi, alzando la voce: <iBuon 
viaggio, signor curato, buon viaggio! ;& 

Tutti s:inno quanto fu rapido e brìi-
lauto il succéeso delle acque dì Mau-
teigney- Se sì paragona lo stuto pre
sente di questo p,iesQ a ciò cU êsso 
era prima, si rimane veramente ma
ravigliati doìla t'rasforinazioue mira
colosa- «iGlt è che, signori, come di-
ĉ̂ ya il conte di Manteigney in una 
assemblea del Ooajizio agrario, l'in
dustria moderna offre all'operosità 
umana nuovi orizzónti, la cui im
mensità avrebbe altre volte dato le 
vertigini. Il gonio dell'uomo comincia 
solamente a spiegare le iaue ali- Î a 
terra domat:̂ - abbandona i suoi tesori; 
le montagne si spianano e scompaiono, 
i precipizi ai colmano, gli ostacoli si 
spezzano e svaniscono-'» 

Il conte di Manteigney, rientrato a 
poco a poco nella vita,sana o seria, 
pento a mettere al servizio del suo 
paese le facoltà politiche e morali che 
,per Taddietro sonnecchiavano in lui; 
ma parliamo degli altri prodigi otte
nuti dagli sforzi del signor Larreau. 

Una graji parte della valle ai è tra
sformata in un graiidiuso parco se
minato di palazzine comodlisaime e di 
un gusto equî ito-

Uu protligioso cugino, copiato da 
;qu3llo di Arcachon, fìplofldl;io per la 
purezza delle sue forme orientali e 
la ricchezza delle sue cupole, occupa 

\" -"¥r » 

U centro dî questo paradiso terrestre, 
in cui le eleganze et le delicatezze 
della gran vita parigina sj trovano 
come a cam loro: sale di concertò, 
saledì lettajra con bil̂ Uoteca, sale dà 
giuoco, telegrafo elettrico, e sala di 
spettacoli, dove i più celebri artisit 
non isdegqano di presentarsi. 

Quanto allo stabilimento nelle î c-
;que, ha faàà dì essere l'ideale' kèì 
genere, ed offre alla scienza i modi 
di trattamento più variati e più nuo
vi; docciò svedòsì, 'Immersiòurpoló-
nc î, bagni egizianij lezioni malesi, 
piscine romane ài marmo, gallerie 
•d'Ihalazlone, sale di pèlverizzazlolie, 
fontano orientali,,.,; Vich)', Luchóft, 
Plombièroa e" Barògè^ riuniti insieme 
inon pòtrebìjerp fornire altrettanto. Il 
medico di Virez, che abbiamo già ve-
dato una sera' coperto da un berretto, 
uon lascia più ora raÌ3ìto nero e la 
cravatta bianca, essendo fitato uomì̂  
nato sotto ispettore delle acque/dì 
cui il dottore Blavouix, medico omeó-
Ipiitico di Parigi, 51 è degnato, per 
invito deli* arcivescovo, di pigliare la 
direzionò onoraria. Nuòvo d colossali 
costruzioni stanno per aggiungersi an
cora allo splendore dì questo stabili-' 
mento termale^ chê s&da dì ̂ à ogni 
concorrenza: Un gaaomotro costrutto 
sul disegno d'un'ingegnere inglese 
permetto^ di rischiarare le 'siràdei 
le palazzine, il casino, lo stabiliménto,' 
irpa^se mtlero. " ' •̂ - '-- '̂ '̂ •;' • 
j La sorgente primUivà, qùkrittinque 
importàntissiba, sarebbe stata insuf-
floieate a sopperire a tutti ì bisogni: 
ma altre sorgènti mìuènill d*'ùtìa rtò-
cliezza incalcolabile non hanno potuto 
sfuggire'lungaiiiente alle ricorchè de
gli scienziati. Le ijòntiàinb'''ntìl riu-

giornale la Lombardia, orgfAUO 
sfegatato del ministero, cerca 
beaeì idi difenderne la teorìa della 
perequ«zloae daziaria, ma lo fa 
io mòdo digùitoóo, e ricoàoKce 
poi esagerata la cifra deli* au
mento del canone per la città, 
di Milano ; qui da noi si vuol fare 
di una questiona còsi seria, che 
tocca tanto davvicino la scar-
^ella.ddì cittadini, e minaooia di 
gravÌ«aimo danno le fiianze c3-
muliali, ai -viiol fare il campo 
iii antipaiie personali, la pale
stra d'insipida .barzellette: anzi 
«i g-*ujgo a tants da mettere 
BÒtt'ccchip al governo, che quello 
eh' esso dornanda ò ancora poco ! ! 

Noi ammeìtiamo che lo si fac
cia in'onaaggio al nrìncipio, dà 
cui é ispirato il fiaiJaUanio di 
Msglià^i, ohe lo sì ficq'aìa h u > 

Noi credevamo ohe obbiettivo, 
unico di olii ha interesse per la. 
pròpria città fossa quello di scon-
giorare intanto coHCordemente, 
come si f-i dappertutto, il peri
colo, isalvo a disputarci, magari 
anche a rosicare', dopò* ^'^ 

Ma rosicarci in famigUa, men* 
tre il nemico batte alle porte, 
ool risaltato siculo di far)o> en
trare più facilménte, questo per 
noi ha qualche cosa di feiiome'̂  
iiale, che non sappiamo compren
dere, che non cerchiamo nem-
meno di comprendere. 

• « * 
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mero di cinque fino ad oggi: la sor
gente di Monsignore, la sorgènte dì 
Larreau, la sorgente Giovanni, quella 
della Roniessa, la cui virtù non ha 
permésso che il nome di Manteigney 
rimanesse senza eredi, finalmente la 
sorgente San Giuseppe, la prima 0 la 
meno stimata di tutte. Non parlo della 
fontana Claudio e della fontana Be-
^vialle, che sono alimentate Tuna 
dalla sorgente Larreaii, l'altra dalla 
isorgente Giovanni-

Ciò che fa di aiantefgney una sta
gione termale in Europa è, ìoltre ai^ 
l'eccellenza delie sue acque, la bel̂  
iezza del paese, la purezza dell'aria, 
la riunione di tutti i piaceri in una 
deliziosa valle, è la squisita eleganza 
del pubblico che vi conviene. In ciò 
gli avvenimenti aiutarono potènte
mente il signor Larreau, X primi ba* 
guanti venuti a Manteigney erano a-
inioi del conte ed appartenevano al 
flore delia società parigina. Gente dì 
piacere, artisti, letterati, dilettanti.... 
e tutti furono ricevuti al castello. Là 
si bevve qualche pò* d'acqua e mol
tissimo sciampagna; vi sì a:ile3tirono 
feate straordinarie, Narboy volle ter
minarvi il suo ultimo romanzo che 
dedicò alla contessa- Vi furono cac-
pie, corse; duchi eimarchesi prepa
rarono colle loro mani i ìtuoohi d'ar-
jti^zio, mentre ijglornali di Parigi 
^privano le'loro colonne ad un Eco 
iti Manteli/nvy pieno di gluotte Indì-
iscrezioni. Questo'fa il principio, am
mirabile reclame j di cui Larreau 
jseppe trar partito. 
; Nella stagione seguente lo palazzine 
jerano prese a gara, e il succesao delle 
acque fu assicurato. 
' La famosa apparizione non è di-

l E TOOYS m FOSTE 
X 

ED Ih CONTKABBil^DO 

Sono sedato in v'aera ìe BUtfve iip* 
pbfltc destinate trscĉ nco h m̂ '̂ nle del 

menticata del tutto: ma sembra che 
essa abbia invecchiato d'uu secolo j 
non esista più ora che allQ stato d t 
leggenda confusa che i forestieri rao-̂  
contano sorridendo quando vanno ad 
asciolvere air^remìtaggio della Croofi 
Bianca, Venne costrutto sullo ste^p 
sito del miracolo un piccolo albergo 
rutìtico, il cui terrazzo, formato dì 
semplici tronchi d'abete, sì avanza 
ai di sopra dei sentiero, 0 Io copre 
come una tettoia. Da questo terrazzo, 
dove le dame si assidono per ascici-
Vere all'aria libera, la vista è laa-
gniOca, Per termìoare di descrivere 
la rigenerazione inoralo e (laica di . 
questo paese, bìsogua dire che il vil
laggio di Qrand-Fort le Haut ha mu
tato aspetto. Ricostrutto iiello spazio ' 
di djie.ànnì sopra una pianta rego-' 
lare, assomiglia uu poco allQ città 
operaioJnglesij mattoni e ghisa, talì-| 
Bonp i inateriali che Larreau ha Vo- ' 
luto impiegare nella costruzione di 
qxiesto case sane, simmetriche, che ' 
offrono a ciascuna famiglia una di
mora comoda, q.uasì elegante, in rap- ' 
porto ai nuovi costumi del paese.' Il 
benesBere si è diìfuso pier la mòDta- ' 
gna,' e non e' è più ora un aolo pae
sano che non sin guida, locatore d'a- ' 
Bini, 'bagnaiuoioj e tutti hanno così ' 
rapidamente preso gusto alla loro 
nuova vita, che passando poi nuovo 
viilaggio, si potrebbe credere di ea-
sere trasportati in qualelie sobborgo 
abbellito della capitale. La livrea 'dei 
garzoni bagnaiùoli è seinpliclsslma : 
grigia ed azzurra, d'un taglio ele
gante, e dì comodo uso. Quella delle 
guide è naturalmente più vivace, ma 
di buon gusto anch' essa. 

( Continua J 
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governo a »cppi3if;ra alla dìm^cuiìone 
dei proventi della tassa del maiin&to 
e forte una classeV^persone, di solito 
non malviafi ai mieeri e vcisati centri-
Èbacntì, i! fffg.wano le mani pensando 
che l'avidità del a»(o la aumentare di 
valore il loro mestiere. Le taase di in
troduzione h;nno crmai raggiunto tal 
limito che 11 contrabbando è diveculo 
una proÌ«aiicne lucroxlssima e pcichf: 
gii errori dei gavcrcanti h5nr.o il loro 
riHetai liWsario aigiì errori dei go-
ternati, pocìjì vi hmno ai certo che 
stimano 11 contralbando un delitto vero 
e proprio e noìsuao ai guardercbbi 
dalFacquistare una merce a miglior 
mtroato solo perchè conlfibbDndata. 

E l'aumento ìnccniuUo, continuo, 
progressivo anzi e senza alcun riguardo 
al val.Ti del gficere colpìio, l'ipoibolo 
cb« da qualche r.nno ;n qua, vanno de-
•ctivecda ì ds7.ì, deve produrre neces-
«iariemente u)a reaziote, • conduco a 
"ritenere quello cbo oconomisl! e ctì-
mìnalistì d'accordo gosiergono -- es-
ave il coairbbiado un delitto, creato 
dalla società. Pérchò egli è l&clle de
cretare cba una data' merce debba pa
gare alia f ontlerk 'tia dsB'.o enorme, 
ma qiaodo ccsllfitta imposta supera di 
gran lunga il calore del prodotto, e 
peggio anccra quando, per easere una 
tassa di ripiego, essa non è più in ar
monia con tultè Io altre, mercè cui Io 
Stato cerca (lì dlitribuire equamente ì 
^Uibuii, allora quelli che, ne sono col
piti non possono a meno di acoogliere 
con gran gioia coloro che riparano a 
unta ingiMiizìa, aia pura che così fj-
cendo ioffBngono uaa legge. 

Sarebbe l̂ fifa'**̂ "̂ ** ""*• *̂ "'̂ **' *̂ "" 
rioso, dice 1' Ordim d'Ancona, vedere 
quali tasse in vtmi simi dì vita SÌRUO 
giate più gravate; fed in qiali propor
zioni, t'a'o, cerne ò infatti; che i dazi 
di entrata «iano stati più" premuti, in 
quali proporzioni sia cresciuto il con
trai bando. 

CW ai accingesse a qaesta impresa 
gupgerebbe cei timentc s!la conclusioto 
che è erroneo il sistema di ricorrere 
aeinpre o qaaai setr pra ad ocia fonte 
proprio quando la mollcplici!à]delle tasso 
ha in mira di disirìhuira con la m?g-
g-:oré «quità posabiloi carichi pubblici, 
e forse dimoatrorebb? facilmente il pec-
cbò la msla.apprca2ior.o di un pnn<iì-
pio buoco, c£fra ii daslro allo censure 
dei sostenitori della.tassa unica. Mi 
checché ne.sia di tali divagoziool oco-
nomicba dobìjitmo pure guardar^ al 
presente tal quilo l'abbiamo ed avvi
si ire ai rimedi. 

VaumButo dei dssi è stato votato; 
che dovrà f̂ re il goverco per provve-
dare alla fiorii dell'i5-arìo ed a quetlfl 
del pulbicol 

La risposta non può eaaare che una 
— api I e e coi massimo rigore le leggi 
d atintte a reprimere il contrabbando. 
— Il decreto 28 giugno 4806 N 3020, 
e la l»g£e 19 fprìle 1872 N 7B9 sono 
tbbastanza severe," e la ccnSaca del 
gènere o la muUe non mlcori dal duplo 
del dazio dovuto, estensibile fino al de
cuplo, ed il carcero ccmminato pei casi 
gravi anche Qno a rinquo anni, potret-
bafo pur valere a raltenere del con
trabbando; ma, per isventura dei eom-
marcio onesto, la legga stessa offro 
non poche scappatolo ai ccmrafcbandieri, 
e l'amore del guadagno paralizza il p:ù 
delle volte rtiione delia legge. Perchè 
è a sapere che questa si dimostra ri
gorosa, solo ' contro coloro, che sieno 
stati condannali tra velie per conlrsb-
bsndo coaìochò chi si dà à questo eser
cizio può sempre sperore che la volta 
in cui sarà pr^so in fallo appaia la prima 
a^li occhi delia giustìzia, oppure, stinte 
U espressione della Ugge, iin avvocato 
abile, mosso, com'è suo dovére, da zslo 
drila difesp, dimoslreià fioilmente che 
il suo dente ha corno: eiso lì conto 
contrcbband', mi par essere ststo fjr-
t mato a tfaggire alla ssnzìone penale 
non può esaere trattato diversamente 
da colui che ne ha commesso un solo, 
appunto perchè e l'uno e l'altro non 
sono mai stati condifnfiii. 

Dei l'esto clii pratica le aule dei Tri-
banali correzionali sa benissimo che ad 
eccezione di qualche procedimento per 
Gonirjbbaadò dì sili e di tabacchi, 
dove la finanzi si tramuta veramente 
In Argo, rarissimi sono ì csiì nei quali 
al vegga chiamato a rispondere un con
trai bjndiera comune; 8 questo è mala 
assai dappoiché la legge che non si 
diSonde a meziEo di esempi è come 
lettera morta. A qaesto dovrebbero 
pensare seriamente i ministri perchè 
88 le nostre forze non ci consentono 
didtbsUarQ il coiitrabbando togliendo-
gU tutti gii'illfiliamenli che ora lo ren
dono potentissimo, dovremo almeao 
cercare ogni via perchè cesai lo stra

zio di vedcra Sì commercio onesto so-
veroliiato dalla concorrenza de! mal-
fittcr'. — Gì pensino e vi provvedano 
l'egregio Gu '.rdaaigillì ed li ministro del
le finanze, conclude l'Ordine, é queaU 
sovra ogni altro ecciti le guardie a ̂  Statuto, ^ u necessario dipresrivare 
sciare in pscs i nostri buoni contsdìnE, 
che talvolta si veggono puniti aevara-
m:nt6 per poco tabacco che annasano, 
• ad impiegare invece il loro timpo a 
aorvrglisra le coste, troppo epcrtc alle 
frodi d^gli sudaci contrabbandieri. 

erchè questo Minìatero aia in grado 
ifam'nirs convànlentememe la pro

posta di decoriz'onl osvallerescho che 
glt pervengono nelle due occasioni del 
capo d'anno 0 della f jsta naalonale dello 

CIBCOLABI GOVERNATIVE 

Nel BoUeliino Ufficile del 
Ministoro di G-razìa e Giustìzia 
e dei Calti troviamo la duo ae-
gaenti Circolari indirizzate ai si
gnori primi Presidenti e Procu
ratori Generali presso le Corti 
di Cassazione e di Appello, e gli 
Economi Geaaraìi, eh? ci pare 
utile riportare: 

Uima, 2i luglio 1880 
Cpil'arlicolo 7 della legge U gannaio 

1880, num. 5430 venne stabilito che le 
copio e gli originali degli atti di pro-
lesto cambiario noi possono più eia ire 
scritti come per lo passato in cìfta li-< 
bfta e senza riguardo alle dimensioni 
d«)h carta u ala e col solo pagamento 
della tassa di bo'lo nell'ammontare sta-
bil'to ai numeri 36 e 39 dell'articolo 90 
della legga sul bollo; Io ateiso artìcolo 
prescrive invece che tanto per gli ori' 
ginali quanto por la copio si debbi far 
uso dì carta Biigranala. 

PAr tal modo la dispoiiilose dell'ar
ticolo 62 del regolamento per l'esecu
zione della Ifgge su! nchriito appro
vato col R. decreto 23 novembre 1879, 
num. 6170, r^sta derogata nella parlo 
che proscrivo che il registro par le co-
pie degli atti 1̂ protesto aia di formato 
uiuaio a repertori fr^saritli dall'art-63 
della legga 25 maggio Ì879, num. 4900 
e aia provveduto dall'archivio, e rimane 
quindi anche abrogata la disposlz'one 
che la integrala trsscrìziùne dsve essere 
fitta nella colonna quarta. 

R.mangono perciò ferma soltanto le 
prescrizioni Sigujnt:: 

1. Che i notari devono tenere il re
gistro speciale di ohe all'articolo 262 
del Codice di Commercio per la tra-, 
scrizione d^gii atti di protesto;' ' " 

2. Che questo registro daVe tiferà 
formato eoa fogli di cirta col bollo or
dinario di lire 1 e che pr.ma di essere 
posto in uio devo essere numerato o 
Armalo in ciascun fogiio dal pretore 
)ièl mandamento, come prescrivono gli 
anicoli 262 del Codice e 54 della lejfge 
sopra citata; 

3. Che la trascrizione degli atti di 
protesto devo essere fjUa giorno per 
giorno, e seczs lasciare spiz o in biinao 
0 interlinee; 

4. E 9nalir,6nte che gli atti devono 
portare ni numero progressivo, la se
rie del qasle deva continuare (|lao a 
che il nolaro avrà cassato dall'esercizio 
delle sue fcnzloai nel distretto lo colf, 
è iscritto. 

Quanto jAlla scritlurazioBe ^^^JL^ti 
nel registro si dovrtnao osaerrarè le 
prescriziom degli RriicoU 27 e 28 della 
Ugge sul bollo; però, al flna di ige-
vfllara le ricerche, dovrar.no i notari 
riportare io pr.n^ipio dì ogni atto e sul' 
margino a siuistra il numero progres
sivo di cui sopra al n. 4, e nei mar-
igina a destra ripatcre h data che sta 
acritta neirintestezona dell'aito, il co-
gaome dell'istinto e qiello della per
sona 0 della ditta contro la quale al è 
eseguito l'atto di protesto, 

Le atesse norme stabilite per 1 no
tar! si devono osservare dagli uscieri 
addetti alle autorità giudiziarie per gli 
atti di protesto da essi eseguiti, colla 
scia dinsrenza che 1 registri tenuti da
gli uscieri dalle corti e dei tribunali 
dovranno essere numerati • vidimati 
dal procuratore generala o dal prooti-
raore del A) giusta quanto 6 preseriito 
dall' art. 455 detta tariffa civile. 

Avverto infine cba per le disposizioni 
transitorie contenute netl' art. 12 della 
legge moditisatìva i l gennaio 1880/i 
registri dei protesti oambiarì chi al 
giorno i. giugno 1880 ai trovavano già 
regolarmente muniti di marca da bollo 
da cent. 50, potranno essere portati a 
compimento aenz'altre formalità rispetto 
ali bollo,,: 

R&cconando vivamente al procuratori 
generali, ai prùcnraiori del Re, sì pre
tori ed ai presidenti dei Consigli nota^ 
rili di curare l'esatta osservarza dalla 
dispusIziQni rithismata colla prejeotpi 
tanto per la scritturazione degli origi
nali, quanto per la tenuta del registro 

Il ministro T. VILLA. 

che eccetto qualche caso veraminie 
eccezionale a riguardanta propaatà ìn^^ 
dividuatet 1 rapporti collettivi per ono
rificenze dtbbmo g'uagere al M aliterò 
rispettivamente entro 1 mesi di novam-
brs e di aprile, avvertendo cho reste
ranno, coma ncn fatti qualll che giun
geranno più tardi. 

In guiat'occaaiona rAccomando ai il* 
gnori capì dalle Corti od acsî oml gì-
nerati di limitare le loro proposto a! 
soli funzionari veramentA meritevoli di 
distitz'one ; e prego che aacha in q'aa-
sta materia dille dQcorsz'onl siano asm-
pre spedili separati rapporti per la mi* 
gjlratnraj per la canceiieria e segre
teria e pel personale degli economati a 
degli avvocai', procuratori e notari. 

Pel miniitro RONCHETTI. 

IL CORSO FORZOSO 
negli Stati Uniti d'America 

(Dall' Opinione) 

Mmca ancora una comp'u'.a aiorìa, la 
quale, dall' aspetto teoaico e politico, 
epiloghi, illustri, illumini ! dati acono^ 
m!ci degli Stati tfalti In qu)iti u'iimi 
vanti anni. Le eccellenU monografia non 
fanno difillo; ma chi sapesse coordi
narle in modo potente, renderebba un 
gran serviz'o alta p»b']liaa economia. 
Allora ai vddrtbbo che la libenziona 
gloriosa da! corso forzoso, non mano 
gloriosa dell'abolizione dalla ashiavilù, 
è l'effetto di alcuie cagioni chiaria urne 
nella kr^i'azlons simultanea. Imperoc-
obà nessun ministro delle Snanse, per 
quanto abbia eccelsa l'ala dell'ingegno, 
le può soitituire, se mancino, e qmndo 
asse àsistaho e opsrino, aiutino e finao 
trionfare anche i più mediocri amni-
nistratori. Gioverà traltegglarle rapidc-
mento nelle loro linee ptù sempUol Ui 
fattora principale della roleoziona à 
stata l'intrinseca solidità del a'iilcmi 
bancario. All'anarch .̂a banoaria, chs ai 
chiamava anch<ì colà la libirta dille 
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Banche fu sostiiuito m Sistema r'gldo, 
farreò, che consentiva in certi limiti 
i'eguaglianzì, ma tPgVeva la libertà 
Fa definita i% un nostro amico VegW' 
gliania netti servitù E comusqie al 
g ubichi di questo sistema dal punto di 
vista tecnico degli i.£firi bincari, ò 
certo ch'ebbi un salutare affitto e eoo-
pelò ad affrettare la Ibirazione del 
corso forzoso. Imperocché le Bmcbe 
avevano assicurti la loro circolaz'one 
con iguarentfgie reali e inteia, culto-
dite dallo Stato, a di tal falla, chs 
nessun ammiaisiratora deila cosa piib-
blica, provvedendo al riadatto del cono 
fon 010, leatonnava pel timore di'per
turbarle, come arviena in Italia, ove 
peraino li corso iibrro de* biglietti della 
Binche è compro nesso da questo at-
finnoao pausiaro. E ne è conseguito 
negli Slati Uaiii cbe, essendo generale 
e fondata la penu'slona della solidità 
incroliabìla dei biglietti emessi dalia 
BiDcha nazionali, qiiindo al 1. gennaio 
1870 fi abolito il corso forsos), nes
suno lassali le Banche nazionali per 
oambìara ì biglietti privati in blglistti 
dello Stato o questi in oro, poichà, 
coma si ss, lo Stato tiene a corso le
gale in circolazione sn hi ogjl:! i pro-
prii biglietti, i qi&lì è pronto a cam* 
b:ara in oro. 

Uà, come un illustre scrittore ameri
cano osserva, ai è richiesto l'oro qumdo 
bisognava e non per metterlo in salvo; 
essendo intrinsecamente bionà e non 
eccessiva la circslez'one dalle Sinché 
e dello Stato, l'oro non ai ò richiesto 
(hs p l̂ saldo dei pigamenti ìntarnazio* 
nali, pel dazio e pel pagamento dilla 
parte del dtb to pubblico garantito in 
specie metailiche. Ms l'oro richiesto pii 
pagamenti interDazlonali, com'è avve
nuto in Franala, e ancora p ù che in 
Francia, ti ò. compensato con una me
ravigliosa accader ZI di esportazioni 
creseanli a atrabocchevoii. B come ciò 
non baataaae, mentre l'oro dall' E iropa 
a correnti oceaniche prorompeva negli 
Stati Uniti per tardare la eaporlazioni, 
le miniare del Pacifioo lo viars^vano 
ìrnch'assa largamanie aul suolo dalla 
patria ; cosicché uno scrittore americano 
con apddislazioae nota: 
; ( É lecito sperare che gli Stati Uoili 
( continuino, come oggidì, a goderà il 
• beneficio di tutte a dna la c^rreai^ 
I dal più prfficioao inetallp, quella che 
• viene dall'eatero e quella degli Stati 
i del Pacifioo. Nessun paeie può essere 
< considerato in modo perminentemente 

( sicuro nel sco sìstama monetario, ia-
• sinoacchò non possegga un taldopn-
«sito di matallo da reaistore ad ogil 
« ordinario e straordinario evento del 
• commercio all'estero. 

«Infatti il possatso di questi ampli 
« depositi metallici a larap, la provvi 
• densiaU inettitudine <UÌ francesi a so* 
istituire h moneta sjnanté ai simboli 
tdel credito, salvarono la Francia dalla 
• catastrofe, quando fu costretta a pa-
• gare la Immane multa di guirra. > 

A spiegare quel periodo che parla 
della provvitlmxi'lc inellitmUne dei fran
cesi a soÈHfHìte la moneta sonm'e ai 
aimhoU del crtdito, occorrcrsbba un vo
lume, nel quale ai pctrtbbe dimostrare 
che ogrl di più con^l'.no f gU Stati mo
derni allargare la b,sa metallica a di
minuire la luaghaiza della piramide di 
cari?, sa vcgllonsl ailvare in p:irts dalle 
continue flattuazionl deL'diCita dolle ape> 
eia metalliche, richiamato soltanto da 
f,)rli r.igioni d'interes'ip, che aggravano 
tutte le condizioni deg'ì attiri. Eia 
alessa Inghilterra, che ha os&to ;mìic-
cìolire più d'ogai altro paese la basa 
metallica, troppo allungin^o lapìr.m'-
da di óàrta, non si salva eh! par la 
sua atraordioarla rìcchszn a pigi ad 
ogni tratto con tramenda crlal i be* 
nefizii del ano sistema di credito cosi 
delicato a fiaam&nlo elsborsto. 

Per ottenere il massimo giro d )ì 
tcaubì col minor wo di moneta metal-
1 ca dava poi di tratto in tratto pagar 
carissima la moneta nìetallka. HA per 
tornare agli Stati Uaìlì, l'iumenaa e-
splìcazione della loro potenza in^uitriala 
giunifl in quelli ultimi anni al delirio. 
Ly carta a corso fjnojo diede un 
grande elatere agli »flirì;induilrie, li
nee frroviaric, ogni COSÌ SÌ è tentata 
in proporzioni gigantesihe, insl oiichò 
ne segui la oilaalròf» del 1873, chi 
disciplinò lefor-sfi, la raccoUe, ammae
strò cgni ordine dì cUtadini, colla le
zione amara dalla sventura, alla pre
videnza. 

Fu uia grande tempesta chs nettò 
l'aere; mt intanto tutti hvoravsn) di 
più, crascev.no le esportazion', dimi
nuivano le importBzoni; e l'In latria 
della 931% del farro, dell'acc!iÌo, dello 
m-lochine, non addormentata dai dez! 
prottttori, coltro il cui tffiit) deleterio 
'reagivano gli spiriti cperoU e pi-odl 
di>l g'nio angIa-aaaione,.al acc^m/ò a 
f r coacorrenza a quella della m d.-e 
patria, riQfeh'.lerra. I popoli g.-andi e 
polenti traggono prcflito da ogni tiaa-
mt; perchè aditiano proni m nls ad 
esso la loro opercaiià; cosi.che parsine 
del periodo dì espansione liceni'ola della 
c:na gii Stati UiUi al giovarouo per 
pr' m lovere la loro operosità E no è 
'rmtsto un partito che la desidera an
cora, non considerando la cosa che da 
un aspetto solo. 

C{ BÌ parte per la potenza solida delle 
B'ncbe, parte per la condhioni del 
e min rcio ìnlfrn:zonale, parte par !a 
ricche:z» delle miniere, p^rle inflnfl pel 
vigoroso incremento dell'mduHria ma-
n'fjtluriera, i m'oialri delie rinanze coi 
preatiii federali in oro e col fru'.to delle 
dogxne preparavano a accumulavano la 
riaerva pai giorno del grande ristailo. 
E in ciò erano aiutati dalla e*ùberEn?;a 
di una natura prodiga, che mil cerni 
in .questi ult'ml anni versò più copia 
di cereali, di cotone e di altre cose 
necessarie e utili alla vita. 

L'Inghilterra nel 1818 soapgae la de-
o'Ètata aboiizone del corso furziso, 
perchè la careitla la costrinse a man-
dar fuori oro per ccmperara i granì; 
gli Slati Uiiti compivano il riaoatto 
della csrti negli anni na' quali la Prov
videnza li colmava dei suoi livori più 
jbb-ndacti e lieti. A ciò si aggiunga la 
ville ria del buon senso politico sui de
liri dei partiti estremi. 

loQpi rocche fu deballats, e gloVa spe
rar! ch3 lo sarà anche ne! futuro, quella 
scuòla" dì*politicami avventurieriecz osi, 
i qialI in.Eoma degli oparai eh edavano 
b emissione perpetua dì carta moneta, 
che rendendo ibbandanti ìm'.zù degli 
scambi, avrebbe contribuito ad accra-
flcere i veicoli del lavoro e a diminuire 
l'importanza dì ciò che chiamano il 
monopolio dal capitale. D i qussta mo-
atruosa allearzi del aocialiamo ccl cerio 
fofziro sarebbero germiniti i mostri 
politici ed aocnomioi e non il credito 
quasi gratuito annunziato da tribuni 
scellerati a sonnambuli. Ma nell'ora del
l'estremo periglio l'antico a sano lie
vito anglo-sasione ba reagito contro 
l'elemento irtsnd'se a tadesso, contro 
1 cleric&U a regionalisU-aocìalisti, sal
vando coir onere economico e fio&nziario 
daali Siati ILiiii acche la loro gran-
deàì politica. 

Sa le coso dcUs corriso.oadono alla 
realtà 0 fjdclmjnls la intorpratano, ap

pare cbisro che I soli due Stati, i quali 
seppero nicire oggdì d d eorso forzoso 
in mcdo da con precipitarvi di nuivo, 
devono la loro llberezioie a cagioni 9-
fiuali; ui,i grande forzi e salute nel-
rcrdioamento juatero della Banche di 
(missione, una grande prospariiàìndu-
sirisle e" co m mereiai e cho toglie l'eggio 
anehs prima di abollri il corso fjrziio; 
una coDseguGntesolidi ùSnanzariadello 
Stsio a tutta prove; una larghiaiima 
provvisione di matalli prisosf^specìsl-
mente del più prezioso, l'oro. Aiutati 
da tutte queste cagioni favorevoli, I 
ministri della finanza ebbiropsr colla-
bont^re II popolo intero e rteastrono 
senza fitica nella Impreia gravissima 
(fella redcra'one economios. 
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ROJIA, 7. — Lii questione fra U mi-
Listerò e il Ccmune per ;'àllire d<l 
oinonB dsiìarìo ai va stm^rs più in:.-
Bprcndr. 

N\P0L1, 6. — lerscra lardi la Gìuata 
muDJcipsle ha d ciso che le elezioni 
debbano f̂ ral il 29. vista l'Impossibilità 
di atlusro prima il ripari) delle frazioni 
in seguilo alle nuovo iscrb'oal. 

Il manifesto verrà pubblicato II glor-
co U. 

LIVORNO, 7. -* li partita la squad.-a 
italiana. Temerà nel nostro porto fra 
brave. « vi ai tratterà aleuni giorni. 

MILANO, 7 - 1 5 f.-a noi a alloggia 
ali' Holel iSI Jan il tenente generala B;uz:o, 
ĝ à miniatro della guerra. 

SOLO pura arrivaia e parlilo alcune 
ccmitive di Americani. U Ì̂S ccmprgiia 
di 62, quasi tutta donn ,̂ al sono/Iar-
mate per due giorni e sono partita ieri, 
alle 5 pom, per B diaggio. E attesa a 
giorni una carovana, pura dì Amerlcafil, 
composta di 70 alle 75 pf rione. . 

{Corriere déìlì stra) 

maMtaKmfSBaaiae:-i.-~iitra:TnatsBa» 

^iMM. 

FRANCIA, 5. — li Lion Repuhblìcain 
anbuDzia chs il Conte di Chsablrd è 
attualmente a Chambeiy in Savoia, E^li 
è stato per due o tra giorni a lyiorzìn 
(Alta Svvoit) É aocomp?gnato dal mar
chese di San Severino. 

GERSI.miA, 4. — Si ha da B.rlìno: 
Secondo il Tageblatt la proposta del 

convegno f.'a gl'Imperatori di Germania 
e d'Austria sarebbe vem.a dah*impe-
rUora Gjgl.alino, î  q a'e «spendo cba 
il Sovrano d'Xm rìj, b.Qchè soBurenie, 
non voleva tralaaciaro dt sululard il suo 
tlleato sul territoVio austriaco, scrisje 
airtmi:>eralcre F.-anucsoo G ustppa una 
cordiaisiixi Ut.era coila quile prog*-
valo diiDcu interromptra la sua cura 
ad isobl e di riceìOi'io io quel lu go. 

£P.\G.ìA, 4 — S. ha Uà Madnd: 
Lx Corte è iornuta rggi d&lia resi-

dfcfiZi e»uvd a la Gr̂ r j i tfdQchè il fu 
turo etcitì Leila Cor;:aa ui;3.a a Mi-
drid, Xiì o&iic.la ò aitssa per la fi.ie 
del mese uur.a^le. La madre della Kc-
gina vena frJL brev3 in Upagna per 
fare una lunga visita alla figlia. 

AUSTB'A UNGHERIA, 6. - - La prima 
statistica uf̂ ìcidle della Bjsnia ed Erze
govina, U3'ò pubblicatr, indica che le 
Gue provincia center g ino 43 città e 5043 ' 
villaggi con uDs popuî zioned^ i,lS3,4^^^ 
abitanti: di qucàu, 007,78!) sono maach ; 
S")0,63i sono fammine: 448 613 sono 
mussulman ; 4U(i,761 appartengono alti 
chiesi gre.:»; at"J391. alla cattolica ro
mana; gli tb'oi sodo in nunoro di 3428. 

M norau TAEM 

Padova, 8 agosto. 
Bauml «11 lioouiiia l iceale . — 

Ntìlla session» dal luglio p. p. otte
nevano in que^^R. Liioeo Tito Livio, 
la lioanzi, sopra 63, i seguenti can-
dtdAtl : 

Abrlani Michelangelo 
Bagollnl Lodovloo 
Baratta Oiovannl 
Bonari 1 Autoula 
Bonuzzl Gaetano 
BorgoDzoll Pffcìro 
Colpi Cl̂ lftoomo 
Costantini Girlo 
Diganello Vittorio 
Della Yddova V.tlorio 
Dr&mmls Carmina 
Fibrl* Galdo 
Fabyis Vittorio 
Fagglotto ÀgiBtlno 
Pcirianl Luigi 
ileUmaun Giovanni ; 
Kclbr Emilio 
MaddalenK Lanlo 

Mantovani OUsepp* 
Mazzolenl Oinsspps 
Mlmfola Bnrioo 
Mezzi Riccardo 
Oagartto aiovannl 
Paialla tTaberto 
Baffa Engfgio 
E azza aiordano 
Sartori (JIno 
Simlouati aiov. Batt. 
Tambara Giovanni 
Todeaao Angelo 
Trattenero Vittorio ^ 
Vallieelll A'fceilo . 
Verdi AdoKo 

Tra quettl %\ «egnalirono : 
Bonardl Antonio oca puaU US 

«opra 120. 
Ocgarato Giovanni oon pautl 110 

sopra 120. 
Mimitla Enrico eon panti UÒ 

sopra 120. 
iHillmarn Giovanni oon punU 107 

sop-a 120. 
Timbar* Giovwnl con pantl 1 0 ^ 

sopra 120. . - y,.'. 
tiihorth poi «eafttmonl. -^ lezf, 

alle AisUfl, fa ndita una testlmona -
una povera zoppi mendls&nta - ehfl, 
osila sua abhlarizloni, aggravò di 
molto la posiziona di talnnò dagli laft-
pntatl del flirto In danno dal pirroao 
degli Kremlùiii • del qiials parliamo 
nella erottaaa giudiziària « a praai-
saments dell'Imputato Arturo Padron. 

Ò.-'B, Alita l'adleszA, la povera 
zoppa pigliò l'nsalo psr uialrej ooUa 
oosalenza tranquilla d'avar.dstto la 
varila, nnU'altro obs la verità. 

M» e* ara ehi fjrsa avrebbe dail-
derit:) da lai altra dichlarazlonH ; tatto 
età cfaa venne mlnaaciaU di groial 
malanni da oe:ta B. T. «he, par» «I,| 
pigUassa molto a cnore la aorta del 
Pèdron. , ' 
r Denunciato l'aocàdafó aU*afflilo di 
F-. S., questo trovò opportuno d'Im
pedir», Rimano par adiisiò, òhe la B,i 
attsasse ! stioi propositi, ttrrestandola 
provvisoriamente. 

l^ngal Alle GuardÉv. -^ Sta
notte, sai taf;il, d«a gu&rdlaidi P. S. 
furono avvisate ohe : sotto .al ; portìao 
di Via Pozzo Dipinto e'erà tin llidl-
vlduo ohe vi dormiva .pUaldamenta 
sdraiato. .•',, '/{'•' ' 

Sieoome i poitlol dèìita ólttà non 
sono il largo plft eoavaniante par ri-,^ 
posare, le guirdls a\ permisero iMi 
sonotoro 11 deito ladivldfap «di pro-
onrare dt sregUarlo. 

Q 4eato feea UÀ poahtno, aoittè al 
ŝtjpl, dira, il loerto j . poi, Italetendo 
U guardie, balzò Improvvlaamanid la 
piedi e esaraventò aontro t dlstacba* 
tori de' suoi sonni ^U3 pagai rispet
tabili, dzi qttsìi una della guardi» 
fioolplta nel petto, l'altra nella n»no.ri 

Fa ammanettato, oontlnaando pnò 
egli a reslttare, è eòàdotto in luogo 
di «alate. . • -

Xr iscs lmo. ^ Dlafro Iniziativa 
di aleani amici, al qasli si ò para ss-
Boolato li Oocsigìio amministrativo 
della Gasa di Riqovaro, mareole^l U 
eorrente alle ora 10, sarà oelabraìo 
nella Chiesa del Beato P Uagrlno va 
servizio funebre quale atto di rlf<-
renzK ed oxatgglo ilIa mapftorià êl 
compianto aav. dott. Giuseppe Zan-
,gariit. 

Gii amie!, ooUeghl ed ammiratori 
dal difuQto sono Invitati ad aggina* 
gere sctlennltà alla pia oerlmonla aoUs 
loro presenza. 

Al l ad ro a l l adro . ~ Crea la 
ora cinque pomeridiane di ieri si ò ve
duto un gioyana altraversaracorreadff 
la riezta dei F.ulti, e moltagaole, che 
gli dava dietro cai grido: al ladro al 
ladre I ' . • i ' -^^J- ^ 

Ei eceo l'origine di quella aaana. 
Il canb.o-va.uie Qresam tiene il K» 

banco in Piazza dei Frultif sotto il por
tico, presso l'angolo, p sì: cui si svolti 
in contridà S. Ljieia. 

UJ giovanti che, a quanto pare atavi 
In vaaetia, iòUo il momento, noi quidt 
11 padrona passò in altra aianza par QS 
bisogno corporale, si alanciò in bottegii 
e afferrato in fretta a in furia quaelfl 
denaro gli capirò frale mini, uivlcor' 
rendo per metterai ja salvo. Parò, U 
padrone, a cui era paraodiaentrgeota 
a muoveirai, guiìss ia tempo 41,vadU* 
l*&tto del manuplo, e, ancora noA ^ 
rasaettato negli sbiii| ai mise pel prlia> 
ad iLSaguirlo a a tirarsi dietro la g«>>̂ ' 

laianlo colui, oolla^furiaìacjrpod*! 
laciro perseguitato, a col favore dalle 
vie, ohe s'intersecano dietro It piasi'' 
riuscì a .perdersi 4̂  vlsta^. 

MA la fortuna del mariiiolo lu P**" 
scggiers, porchò non. t\r4ò «" oaiaw 
nel laccio. 

1)4 quirlo d'ora dopo queata 8B«n>) 
il mirinolo, stanco furae della «"«• 
non vedendosi più inseguito, si «a-

l 
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liUQ ^ | I enM, ed eotfft tiroii^Ha 
liocanaro a M>zEÒcono, dove si fice 
iirisrs due bicchieri di vino. 
I D Ì n a poco «rplnrono nelln stessa 
Iterfa dm oUrl popolani. 0 eh s il 
|ar!uoIo temessa di eaaero ds q'iasti 
iconoselato, o ohe qaei due facesioro 
ir ta dalla f otta, ch3 lo aveva fnse-
icho, a per coniegaene^ lorìconosces-
I m di fatti» C8rl6 è eh' tìgli lasciò il 
|iQO a metà, e al praolpuò fuori della' 
iirtn, correndo di nuovo coma uà di' 
Iptrsto, 

IIC gli altri due dietro gridando â  ladro 
l! ladro/ Fattasi altra gente, questa volta 
Im-rlo csdde nulla reto, poicbà quei 
IravI popolani, aempre inaalisndolo, 
lino doalmente riusciti ad arrestarlo 
iresso S. Leonardo, qalndi Io consa-
Inarono agli Ageuli di P. S. 
I R conosciuto per corto Batti's(u',tl, dì 
imi S7, tu trovato ancora in possesso 
l'I corpo deldslitto,caniistenta io lire 
llisne i600. 

I !! BHtistotti venne tradotto alle car-
| r i ; e quella m>ttina ttiroao arrestati 

tri dna ìndivldai, ccms soipHti suoi 
omplici. 
P. S. If tìr'ori ìn'orm: «lon* ava *, con • 
rmate da un'altra versione dello iteiso 
Uo, assicurino che psrte principali^-
ma nell'arresto del Bsttlitud, l'ebbe 
delegato dì P. S. flig. Venerandi. 
Ciò posto facciamo al Veneran* i le 
di. ch'egli hi mtrlaie per la balla 
erezione. 

Os^miH trovati e depositati presso 
jt Divisione I" Muoicipale. 

P$r la seconda volta. 
iTuB ssGohdUa di tela eontenente 
ne vigliata del Monte di Pietà. 

Per la prima eolia. 
Uo vlgUetto dal Uont» di Pietà. 
Un portafcgUo oontenenta diversi 
getti « dB« lire. 
Dae oiiiavl. 
dutt s i r a e * . — WOrdins di AU' 

p̂na del 4 ha questi partiooiari sul|a^ 
ir.'gs della f4mlgtfa di an contadino 
Wpetrata a Gorinaldo la notte del 1. 

osto: 
Ili contadino asgasilhato si chiamava 
\a$agrande: abitava nella contrada d^tta 
elU Hiserioordia, pooo luigi da Cori-
aldo. Aveva in csai la madre, vecchia 
Uatitanne, la moglie, ed una ragatz» 
i neppjur dieci ann^ Godeva fama di 
cmo sisestatimlmo ji&'suoi affsri e 
iultosto agiato, relativamente alla sua 
ndìsiono. 
Nella giornata di domenica, egli si 

ra assentalo d\ casa p«r recarsi presso 
Icani conoseenii della vicinara*. Du-
iDie la sua aasenza, QQ individuo ri-
fsio 6n:ra Ignoto, ti presenta alia 
e glie dai Casìgranèe proponendole, a 
reno mitissimo, i'aciuisto d'un sacco 
i (ava. Ln donna non volle contrattare 
alla prima d'aver udito fu'l'argomento 

il mir.tp: kfiUl andò a trovarlo presso 
nei cQQOscentl, con i quitt si era trat* 

|enuto il Caìigrwdd. Qjesli approvò 
arqusio d«l sacco di (iva a quel 
rtno eccexionaie; e sì allontanò dal-
tbiiatione degli amici per ricondursi 
on la moglie a casa, onde controllare 
a compra, 
Qii cessano I latti conosciuti ante-

ritri al dtlittc. 
Il g:orno dopo, nelle prime ore del 
attia(>, un contadino che si recava a 

ar pascolare I tmi animali, troiò in 
jnsL specie di burrone, ad un cfailome' 
|ro di distatisa dfiir».b:laEiote del Ca-
mirande, il cadavere del diagrazlaio 
' omo ed accanto al csdavera uà sacco 
i Uva. 
D.ffusa q lesti notizia, alcuni si por-

arono ala otsa dell'ucciso: e qui si 
•QVSQQtro morte la moglie e la ra-
iz^.mantre chrla vecchi ai contor-
tvj DBgii ultimi spasimi dell'agonia. 
te \ta donne, coma già li Catagran^ 

d', mostravano lu.ia varie r«ri'te ai 
collo, prodoila da colpi di coltello. I 
' lob.li; nella casa erano sosiopra e VA-
U.Bone intera aveva le impronte di 
Qa completa devast, igiene. 
U sacco trovato accanto al cadavere 

«1 Ccsagrmde ti riconosciuto come 
Jppanenenie a quest'ultimo; cosicché 
ambra chi gli aaaassini, o l'assasiino, 
avessero con un proteato tirato fuori 
i casa, per Iruciddre poi più fscil-
'8Qta le donne inermi. 
Si ó foiqio calcolare approssimstiva-

«Dte i'ammoatare dei valori rubati, 
ne non superano, a quanto pare, le 
'fé ^Uittrocento. 
'''un.fjrmìtà delle feri.e — tutta nel 

pio e prodotte da coltello, proprio co-
J'Mi scinntno i vitelli al macsllo —. 
'fdDrrtbboro a crederà che un solo aia 
'i»lo i'iulora deh'assassmio, e perciò 
'PPtre esclusa l'idaa cha lì tritìi d'una 
>n'ia di ma;futori. 
La Vècchia mori f rima che gìungei-

'r'àw*tmt 

sere rul luogo le rutorifà: qu*ndi la 
sargu^cosa trdgsdia resta nel mtstpro 
per quajito riguarda glMncidenti cbo 
la precedettero a l'accompsgnarono. 

Però, dietro indizi abbastaOTià grsvi, 
farono g à arrestati tra individui e si 
proseguono alacremente le Indagini. 

Un vlR^gio a e r e o — GJ arcc-
oaiitl Sierlich e Dmdcthjnno fatto do
menica da Firenze un'ascensione, e una 
lettera del loro segrettrlo ronde cesi 
cento al giornali Sorantini dalle avvnn-
ture corso : 

ÌA velociti c3n la qaW, tratto dalfa 
tùn^ del vinto. Il Cimpidcg'lo prncf-
deva, avrebbe spinti I due viaggiatori Q 
travcraare l'A'r.atico o d'a^cndcreaulìe 
coste deil* Istria; mi la noUo «rait fitta 
oscura od il vento eraicova di forza, 
tanto che essi alla vista de! mira cprl-
roco la valvole e riuic'rjno a dìscea-
dei« a 8 miglia da Fori nella provin
cia di U;^^na. ! contsdini di qualle 
località, non si sa don qiale ides, alla 
vista deU'immsna pallone cho scendeva 
ceì loro c.m -I, ai armarono o tirarono 
contro di esso de'M falliate cha fortu-
TiatimsDle non colpirono il Campldo* 
g!io; quardo peto udirono della voci 
um ne, si prcatsrnno ai afu'.iro i due 
arecnautt nella discesa,, cba fu difficile 
foichè l'àicora non affirrò per vario 
ttm^o opgittt ohe tcnwsaro il ferm>. 
G unti a Forlì, gli aritonauti faraone mol
to festeggiati, e p tt di Eturti a Bologna 
ove la folla antfò a sa'a'nrli alla sta
zione. La sera scorsa csii dovevano 
gmngere a Firenze co! treno delle 7,66 
a sì preparava loro un ricsv'nr'nlo. 

T r e n o fn lmlne . —- Il treno cha 
oonduoeva, U lord Mayor di Londra a 
Soarbourg, in oooaaloua di aorta feste 
celebrate in quella città 11 IM luglio 
percorso la distanza che è di 105 mi
glia inglesi in due ora. Vdls a dire 
0 n nna velociti di circa ottanla ohi-
lometrl all'ora. 
^ ,U do l l o r Vaui ier . •— Il Pungolo 
ài Milano ha il seguents diapaiolo: 

Nuom-Yoilft 6 (ere l i ant.) 
Nissan Inoldeit?. 
Tutto ò preparato per il momento 

In Otti Tanner dovrà rcmpsre U di
giuno. 

Tancer r 'uìoi a completai^e il 
digiuno di quaranta giorni. 

{Àginzia SUfani) 
Congresso d^lglenc. - la ocea-

sione d«l Congrèsso d'igiene a Toriao, 
vi saranno viaggi circolari Interni ed 
all'estero, olcè dalla Franala e dil 
V Anatrie. 

FlIosBoira. — Mandano a!la Pdr-
severanzt da Roma 6. , 

« Il delegato governativo Franchini 
ha «coperto la flloaacra nel giardino 
dtlia casa ocmanale di Oeisitej psr-
ciò il prefitto di Milano provocò un 
decreto per la dlatrtizione del v^gaeto. 

È deolao che II mln'stro Mibn al 
porti candidato a Birl contri Patroni 
di Sinistra. » 

l i COUBÌUIO p o r l a BifurtHiia 
£ l « « o r a l e , — Leggisi nel lìimcva-
metilo, & : 

L'altra eera V Assciàsione dd P.o-
gressOf unita alla Sodelà dd Riduci, ha 
dellb irato di invitare a presiedere il 
Comizio, chù sarà tenuto a Venezia 
per la Riformi Elettorale il giorno 
15 oorr., i eigg. Nicola Fj^briz!, Au 
rollo Siffl, G&brisla Uosa, Agostino 
Bertan), Qlosuà Oardaool, A'.barto 
Mario, Félioa Oaval'otti, Giovanni 
Bovio, — ott» brava parsonr, non 
e'è ohe dire, ma trattandoai di eosa 
poUtloa, ò ovvio oaiervare : otto re-
pabtUcani, noti, notlsalmf, — che» oltre 
la Hifirma Eieihrale, domanderanno 

aerto la Oo^titnente. 
Il Tt'r//)j poi ieraera al apprende ohe 

la Sode d Ofe aie (li M f., interpellata 
a solleoltata perchè prendessero parta 
al Oomlzlc, a graudissima maggioran
za rlapcsero : no. 

A noi para ohe la Sooletà in discorso 
abbiano seguito saggio avviso. D-saU" 
ttra aitila Riforma slettcrjtle, sta bene 
— è an diritto di tutti, ansi un do
vere. Mt, colla eauaa della Riforma 
riuaelra — oome à F.ranze, coma a 
Forlì e proball Ime nte, visto il colore 
dei Presidenti possibili, coma a Venezia 
— ad una dimostrazione repubblicana, 
questo no a poi no I E ga i nostri 
bravi operai sa ne atanno lontani da 
eimili dimostrazioni, se ri Ontano di 
oonoorrervl, noi non possiamo che 
applaudire, nome applaudiamo. 

Riforma elettorale, è giusto; ~ più 
in là, ò ua'cffaia ai prlnoipii ohe ci 
reggono, allo SLUnto oha oi governa, 
al Re leale ohe non ha per nulla da-
meritito l'affetto ad il rispetto drgll 
Italiani. 

GROHAgf GIUDÌZIABIA 

A S S I S E 
5JCO già tra giorni eho s'èeomln-

oìato a svolgerà davanti alla nostra 
Oorta d'Assise il ptoeefiso oontro i 
setta impatati dal furto, eosidetto, 
degli Efemltani. 

Questi sette si ohtamaoo : 
; Loro aiu8«ppe, Arturo Pedron, Gior
dano Psdron, Luigia Pollaiisght Pa-
fdron, Bertene Bortolo, a!rardi Gior
gio detto Oastagnaro, Masnar Fran
cesco ; tutti di Pidova^ 

I lettori dal Giófnìlé'd} Pcdova ri-
eorderanno come nel 25 gennaio di 
quest'anno, f.a le,lò è la llantlm-, 
sia stato commesso un furto d'inora-
r 

dlbllo audacia a danno dei Parroco 
degli Biemltaht, ml!a di Ut casa, a 
mentre celebrava In Ohiasa la messa. 

Loro 6 Arturo Pjdron sono aaea-
sttl d'essere gli autori di tal furto; 
Giordano Pedron quale «gente prin
cipale, ricettatole a fsrltore di Ber
tene ; U PoHanaohi come rieettatrloa 
prtTla intelligenza; Bsrtalla, Girardi 
e Husner coma ricettatori sempUol. 

Loro, confesia la sua responsabi
lità ; ma vuole esaera stato instfgato 
al delitto da A. Pedron; questi inve
ce si proclama Innooanta a al batte 
aceanitamente contro la prova cha 
emergono a suo carico. 

Il Pedron padre, ammattendo la 
coltellata infarta al Battalla nel 26 
successivo, nel presi! del caffè al P JQ -
tiglio, dopo nn giorno di bagordi a 
per cagiona inoonaludenta, polche 
vada esser stato ubbriaco fradicio, 
rigetta cgnl sorta d'accusa per oIÒ 
ohe si rifsriaca al fatto. 

La Pollanschl, madre d'Arttiro, alla 
quale furono ps) q<:ttalta circa 5:0 1 re, 
giustifica eroicamente tanta ricchezza, 
asierendo che, durante lo «aorio in
verno, vinta dalla miseria desolante 
dalla sua famiglia, concèsse i suoi fa
vori Ad uno SQonoicinfo, che la ra-
trlbuì larghtaslmamett?. 

Gli altri tre - dtpi avvenuto il 
furto • stettero isUema al Pddron, 
padre e SgUo, ed al Loro, a banchet
tarono lurgemente, pasiando da ua« 
otferla all'altri. 

Mattea si ch'uberà il dibaltimanto 
celle arringhe del P.M. a del dlfsnsorl. 

Al banco della dif sa stanno gli av
vocati Ali-aslo, Pizzo, Donati Erìzzo a 
Moro. 
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Estrazione del 7 agosto 
'VBKBSI.S. Ei8 
« A U I 84 
VUS.BmZB 2 
ii»iii!i:%'® 81 
ivAi>oa:ii 57 
PAî Busao u 
liÓTIJk 17 
l'OM&i^O ' 17 

42 
1 

85 
SO 
42 
15 
19 
59 

52 
23 
31 
28 
54 
23 
38 
S8 

66 
32 
40 
62 
22 
51 
32 
19 

40 
82 
76 
15 
66 

3 
36 
31 

GVMERA DI COMMERCIO 

l i l s S I n o d o s s i BffaSIl P u b M t a l 
a t l e i l o V a i a t o 

AGOSTO 

5 G 

Rendita Italiana 1 Luglio 
92 00 - 92 20 - 92 40 - 92 60 - 93 00 - 93 20 

Pozzi da 20 franchi 
22 25-22 55-2225-22^5-2222-2219 

Doppie di Genova 
86 90 - 86 93 - 8690 - 86 90 - 86 9 J - 86 90 

Fiorini d'Argento V. A. 
236 - 236 - 236 - 236 - 236 - 236 

Banconote Austriache 
238- 2 3 8 - 2 3 3 - 2 3 8 - 2 3 8 - 2 3 8 

Stato della soie, la loro notizia In 
proposito arano assai incomplete. 

La aaxsetta dtl Popolo disse che, la 
operazione Ssanzlarla ohe deva avere 
perconiagvanza l'aboUslona del eorso 
f »K}io er» stata proposta al ministro 
Magllanl da parecchia Società dt « -
pitalistl francesi, ed il BermjHere an-
sttazlò giorni sono éhe il ministro 
della 0nA&sa aveva inviato a Parigi 
un suo agente incaricato di trattare 
dell' abolizione del corso forzoso con 
un grsppo di banchieri di quella 
città. 

Invaoa, par Informazioni assunte 
alla migliora fonte mi risulta : 

Ohe V operazione RaanzUrla per 
1*abolzlona dal aorso forzoso non fu 
già proposta da un grappo di ban
chieri francesi, ma sibbano da un 
gruppo di cui fanno parte banchieri 
italiani, inglaai ad olandesi ; a, sio-
oome la pratiche fra questo gruppo 
bat cario ad ti governo segnoao il 
loro flors} regolare, 11 ministro Ma
gllanl non minf6 nessun incaricato 
a Parigi per trattare in proposito oon 
quel banohlerl, cha ci entravano co 
ma Pilato nel Crerfo. 

Q sesto è io stato varo della cose, 
ma, Esp'ettaado che U scrao forzoso 
si possa abolire, rom' Ò desiderio di 
tutti, U ministro dal Tesoro, d'ao-
ijordo con quello di Agricoltura a 
oommsrolo autorlzrò dt raoenta II 
Oonscrzlo degli Istituti di amlsslona 
a fibbrlcara ed a metterà In circola-
zlona altri 26 milioni dt biglietti da 
L. 5, SO milioni da L. IO a 10 milioni 
da L. iOOO, la qual cesi non. ò certo 
indizio ehs la moneta cartacea debba 
pr̂  sto sparre ed essera rimpiazzata 
dalle moneta di argento e d'oro. 

Par non sascltara dìfdaoltà al Go
verno, a nella lusinga che quesj^sl 
indttca ad usare a Roma quel riguardi 
a cui la capitala del Ragno ha dirit
to, la nostra Giunta oomanala ai ò 
arresa al voto manifestato dal Oonel-
gliO nella seduta dell'altra sera, a si 
decisa a non insistere nelle data di-
missioni» 

La Giunta ha fatto banlss^m}, a 
merita leda per Penergla e l'attività 
cha spiega a fduchè 11 Governo receda 
dkl etto proposito di aumentare il ca-
none gabellarlo, ma la Giunta s'Illude 
stratamenta ss si lusinga che, per il 
proeslmo , quinquennio il canone s!&. 
quello dai quinquennio e'da sta per 
spirare. ; 

X minlatrt della finanza sono coma 
quella fiera di cui parla Dante dlcen* 
do:£dcpo il pasto ha pù fme che 
pria, e tutto dò che la Giunta potrà 
ottenere dal ministro Magllanl sarà 
ohe egli ridaea d̂l qualche centinaio 
di migliaia di lire l'aumento anniao 
chiesto nella ingente somma di un 
milione e 300,003 lire.' 

Continua li via-vai dei miniatti, 
lari i'on. Dspretie fece ritorno da 

Nipoll, a Ieri stesso Pon. Bacsirlnt 
Si ne parli alla volta delle Romtgae, 
ove ilmsrrà alcuni giorni. 

Notizia gluate dal Trentino e dal 
Tlrolo recano ohe, tanto Pon. Zanar-
delll (cha trovasi a CampIgUu], quanto 
Pptt. OMroU (.ha è a Rab&i m V*l 
di Sol<), vanno riatabtlandcsl in sa 
iute e rlBoqustando la forze. 

Sa Dio vuole, aon sentiremo più a 
parlare del precelso Fadda, polahè il 
gtndtaa iatruttora noa trovò gli eia 
man i del processo par falsa testimo
nianza Intent&tj contro i aaltlmbau-
clll Carlmdo a Bertii :m dalla famiglia 
SaraBcai. 

proprie: troppo bsllo per.h^ Io non ret
tifichi aubilo. 

La Monrg-aPa durqie premiata si è 
di Lfmperiico Dsmeoiî o, e ciò la prego 
di porre bene In cblsro. 

Cada coEl la lode ch'Ella mi dirige : 
resta il grato aQÌD:o 

Del suo àev nto 
FBDÉLE UMPEIITICO. 

_ . , _ ^ .„ „ . _ ^ . _ _ . r • — • — - ^ J*,:^-r,i - ,- ^ \ 

' • « • • 

DISPACCI OELLl 1 3 T T E 
(Agenzia Stefahi) 

MILANO, 7. * S. M. il Ra ò giunto 
alla ora 1L25; fa ricevuto alla sta
ziona dalle autorità; ed ò r'pirtito 
per Monza dopo psohl minuti. 

RA.TIBOR, 7. - Tra giorni di piog
gia faoero straripira PO ier, cha luoa 
dò U14 ventina di villaggi. Grandi 
perdita. Là ferrovia di Vienna ò In 
terrotta. 

PARIGI, 7. ^ VOffiekl dias ; Von-
tebcìlù primo segretario k Londra è 
nominato insarloaio d'eff.rl a Moni-co 
al posto di fioAfif/io nominato ministro 
aU'Aj4; Ttbyministroall'Ajafup:8to 
in disponibilità per motivo di salute; 
C.ndnux fu dominato mlnlatro a Bsl-
grado al posto di Micheles tratf trito 
ad Atena. 

V*or%l 
Rendita franceiia 8 aip 

> » SOiO 
Prestito francese 5 oìO 
Suudlta Italiana 5 Q\0 
Banca di Francia 

VALORI DIVBRSI 
l^frrovie lomb.-veneta 
OhbÌ.ferr.V.E.annol866 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombardo 
Kendlta austriaca 
GKmbio sa Londra 
Oambio sull'Italia 
OonsoUdati Ingioi 
Lotti 

•%'Ìfs5«Blt» 
Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Oambio su LoQdì*a 
Rendita austriaca 
Motalicbe al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

6 
85 27 

118 97 
83 97 

T 
85 33 

:81 -
280 -
145 -
333 ~ 
2fi4 

118 9t 
8 a-90 

18» 
2S0 
14^ 

S6 83 
9 75 

977,8 
,89 75 

6 ; 

265 •^. 

26 sa 
9 75 

98 — 
39 7 5 
T 

»l r4IK>TA 
8 Agosti iSm 

A ineszodi vero di PadovR. 
fgmp^ m«4. di Padova ». 12 m. 5 i. 22 
fampa m^die atMùMa e. 12 m, 7 s. 49 

ssffT'Mf̂  i&W^U*xxm M se. li MI sua!» 
M m^ M,l 4ai Wtilia medio del t^a^ 9 

7 agQUo 

'Swm, «ets^. 
»«HS. «tal «•• 

î A .̂ 49I nmté. 
TSL tÈhU, fff*-

9tai» à9l sul*. 

749 8 748.1 
-20" 8 .25,'G 

13 02'113,62 
71 l 66 

W3W 

8 
quasi 

749 0 
-, 22-1 

16 27 
82 i 

E NE 

1 I 3 
nuvol. sereno 

Mobiliare 
Lombarde 
Amtrlacbe 
ReodiU Italiana 

273 10 270 10 
80 50; 80 25 

278 50 278 
:8I9 «819 

9 33 9 3* 
46 36 45 3& 

i n 45 117 4S 
72 85' 72 90 
71 92, 71 8T 

130 75!130 ^ 
6 7 

473 50 469 SO 
Ut m 141 — 
482 m 48$ 5(^ 
: 84 50 84 

F. Bfttahtìtto «ompK' 
L.n*lr. 

lìofWuuiqio Mas&laiia, f̂ cv. ra i^ . 
t * ^ w - ' - ^ « ^ ^ ^ ^i^ fci^u , 

n f 

pel setto ottobre p. v. 

Il 

I sereno I 
>«/;« » 4i*ie. Agii 7 *m9 

IB l 
'•«; 8 
28-,0 
16', 9 

CORRIERE DELLA SERA 
8 a g o s t o 

DISPACCI ESTEKl 

Bcttega d'affittarsi ooà-ptaaoift ra-
tT^bnttcgi il Ponte Mìliho al 01 r. 
N. 4554, oon Uio d'aqaa. 

Par trattar* rlvc-giersi alla ooo" 
teeaa Q"er ni doratalliata la datta d^ii. 
al primo piano. 2-380 

mm^^ 
In the Bn«,ulapa s i misSlf laia 

i l p n t t h l l o o n o s l i a c q i « t l p e r 
s c r e d l t m i r e p r e s s o ({uel lS olse 
no ia l a o u n u s c a u o : li» vo r i a 

L i s t i n o del Gran i 
dal i al 7 agosto 

Frumento da plstore nuovo 
id. mercantilo nuovo 

Frumentone pignoletto . . 
id. giallone . . . 
id. nostrano . , 
id, ' estero . , . 

Segala nostrana . . . < 
Avena nostrana . . . , 

il qnint. 
L. 25 50 
> 24 00 
» 25 00 
» 24,00 
» 23.00 
» 20.60 
» 19.00 
» 19.£0 

MOSTRI COliRISPONDENZA 

Riiììi'i, tì agos'o. 
(3.) Da qu&lcha tempo va fioendo 

li giro dei gioruali la notizia che, 
l'onor. Magllanl, ministro della fi
nale za e par in'eritn anohs dal tesoro 
si preooQupK seriamente d^ll'abollalo-
no del corso forzoso, alla quile II 
Roma di Napoli la questi ultimi gior
ni consacrò una sena di artiouli. 

La, Cfazzetia del lojolo di Torino oi 
il / emgliere di qui faroao 1 primi 
glcrn&U che parlarono della pratloha 
incerto par l'abjljziono del ooisj 
forzoso, ma, farse parobd erano meno 

ra EQUIVOCO 

Leggiamo nolV Opinione: 

Dall'onorevole aenatora L i m -
pertico ricaviamo la Begaoate 
comuaioazione, la qaala chiarisca 
uà equivoco cha bea passiamo 
dire fjrtaaato, gi&oehè ci ha pro
curato u i a lettera di un ujmo 
egregio e oi ha fatto oonosoere 
na giovino che già fin d 'ora si 
mostra degno del proprio nome: 

Vena dOfo(pressoBalluno),28 Iug..o. 
Onor, SinnLre, 

Lettore assiduo dell' Optmona, non è 
meraviglia ae, in questa stagoia chs 
siamo nn pò* tatti dispersi pai msndo, 
qualche numero non oi venga diatro 
in giornata. 

Ora mi visn detto chs VOpinione mi 
attrìbuiace come esìmia noa delle Mo-
nognfis cha sono state premiate dall'in
ibii sta agraria. 

NJD è mia, ed ò più cha mia Chi mi 
ccnosce, sa bìnissimo chs lo non me 
ne intendo affatto. Ma à d'un figliuolo' 
mie, e ciò si è per ma p ù bel vanto 

Gontlauft 11 paUfigoIezzo di Gir-
burgo. 

Il Consiglio muQialpale dccUai di 
QonlziTitarailTloe-itmmlragUo R bourt 
al binohìJtta oho av;à X^ogo domai^l. 

Li M&rtaa è Irritatlaslmt pir questa 
dtcialonfl. 

Il minletro Jaró^aìbany, eh» g^ 
troTiftl a Gdrburgo, il Btorzx ài Kcqa» 
tare le ire. 

A Oerbnrgo noa sirà proi molato 
tlcua diBaois.\ 

Ieri G.evy ticaTetta l i mlsafcne 
militare Italianr, vacata in Praioia 
ptr assistere alla manovre. 

Oiaidlni è ritornato da Contr< x. v.lle. 
Il Oonsigllo comunale di Bjrde&tix 

decise, di sostituirà ì'Insegnamento 
laico fili'inseguimento congreganista. 

SI aspetta uà'amnistia per l disa:-
tori, l quali.sano 30,CQ0. 

(PungoU-) 
Brux Hes, 6. 

La Camera rinviò alia fatora aea 
siona i' interpellanza della Destra sulla 
rottura dalle relazioni col Vaticano. 

(idem) 
osa 

PI Li 

Sig; d'M. ì G. POPP /. R dentisla di 
Corte, Vienna, Bogncrgassp^ 2. 

iQCoragiiato d:il paragrafo Qnale della 
sua avvertenza rigaarJaiite la fdlAiflcita 
Acqiaa Analeriiia per la bocca che trovasi 
:a comtntìrdo, m\ è un obbhgo, coma 
jim^tortì e con a amatore da molli anni 
delta sua eccelleate e fialutare Acqua Aoa-
terina p̂ r̂ la bacca, di mpalraple raccluso 

I prodotto e che in tiuanlo olIVpelto e la 
ifopmu dolly boUìglieèesienzialmeute iitiì-
I lâ o e che si venda soUo ìt noma « Acqua 
Anaterina ,per la b"^cca» nelle (irmactó 
a L. 3 50 6d a più buìii niorcato. 

Secoiidj il mio criterio siiprrflclalo la 
botiigUa Ck>nlieni acquavìta cattiva ctìlo-
rila COI tìn'u-^a btJj*»oÌca e le capsule 
con le quali era chiusa non mofitravano 
ne^una incisioiie e mmcava la marca 
di fibbrici sul etìlhi dt̂ lla bi>ttlgita. 

MI prGui'ì a^sai dì toiu^rla avvisalo, ai-
gnor doli., di qu'̂ sto imbroglio col quale 
aìsc-pdta e sidmieggìa, Stibhene noa 
sotto n saó nume, la sua Acqua Anate* 
rina p̂ :r la bocca, volendo quindi impd-
dim cìitì ii pibblicù VL̂ iiga Iruffato in uo 
moio misero. 

La pr^go di nnndarmì pel rim:ditEto 
a meẑ ô poiî a e a mie spese una botti
glia d^lla SUI vera Acqua Analerioa e le 
a eludo quiaii U 3,50 e mi credi di Lei 
devotissimo 

VITTOUIO JURENVK 
Amminsin delle •'scnderie TMH 

Babolna, u. p. Nugn Igmand 
no[)flsilo si può avara ia Padova alle 

farmicifl Cornelio, Uoherti, .̂î rigoui, Ber-f 
nardi, Direr It icchetli e Guiscppa Mtì- i 
rati pi'oriini'ire, via tlallo — Ferrara Kx-9 
Varca. -^ Ceaeda Uarohelti — Trcvì^ol" • 
BiridànI, Fracoha e Zaielti —- Vicenza 
Valtìpi e Fnczie-o -- Venesìa Boltner, 
Zampircnì, GivioU, Ponci, Ajtìnaia Lon-
f?e^i~ Mirano U'̂ berti — Rivrgo Di'̂ go — 
Cliiogj a Ho-it-̂ gliii — Bissauo A< Co 
mta profumiere. 1-%^-
k FAfc^L-h*JirJ^^f^^^trt>.rt^t*x 4L i i4 r t47r f lV4BN3nr f i u # « : J 9 : x A b 

^^-Tfl 

COPENAGHEN, 7.~Ham9rmaau 
Liudtìuone fu nominato ministro Da-
noso a Roma. 

PIETROBURGO, 8.-Dlcesi che la 
Russia proporrà, alla China lo scio
glimento delle loro divorgetize me
diante Uà arbitrato ìnternazionale co
me si fece per l'Alabama. 

B>approHeul»aa« 
F.WERTlllillM & 0?, VIE 3̂1? il. 

NOXmB DI BORSA 

Fili 
g&raatltft 

infraziarìì 
• (li 

incani 
, neposieo sempre assortito IntK^s 

la dimensioni Vis S. Fpftnavnawf, 
P a d o v a . 4 310 

oh* tsittamenta informati del nro | chs'd'i quJ8!5si"yavofo''o" itùdio'mìo 
f . I 

Randita Italiana^ 
Oro 
tondra tra n«d 
Francia 
Prastlto Nazionala 
Àxloni Ragia TabaeaU 
Sanoa Nazionaia 
Azioni meridiunali 
Obbligazioni meridtoi. 
Banea toscana 
Oralìto mobiliar* 
Banca generala 
Randita italiana 

6 7, 
93 15 92 9K 
23 13 22 13 
37 Bi 27 SO 

n o 65 110 67 
trm» 

455 25 453 -

866 50 
937 ~ 9^3 . -

11 flottusarlttn oon rasapiio presso U 
CaiTè d e l C o n i m o r v l a i 

in Piazza delle Biade PADOVA 
aTflsa il ptibbllQo ohe col giorno T 
g;ugno correliti oomfi di metodo p«ar 
gh anal scuriti adianaa il trasiiort» 
ddr A^qaa di M&re a eonscgaa « da' 
rfliclUo p4̂ r bagai ed aaoha par hlMts-

O^nl giorno per tatta 1* stAgioa* 
<X* estate preui oa^Dtinitmt. 

« 

i __L4 



? . . 

L̂ _ 

^ ^ 

^ - ^ j -

h-

i - ^ 

.nWBTlVTCEBn^ftrst^^ 

M* ' 
dall' Satiro per U notipo fiora»!» 

I I U i n i b i i ai mrroao *i«ìk«W&*i4at« ^:s:'Sia^.'b 
r à f m«« PHaoip^U d5 Pubììoiié E. K. 03LIF.i.?nT, Psiifi. Bl 
Ìt«ii Ìa,ÌRt-Mar<ì, «d ia Londra presso ì sìg^narì' B. Miaoui «; C-
lXt-4;14U, ilmì SkfaaV(4Us©fimk dalla Osisa B. E.A^bUfl̂ b'4 

VBr^otnrHPaff! 

«5 . >» 

* - ^ h ¥ ^ ̂ "^ i ~ i M S 

! ?^jmETEaoi(ff>CTa»a'-j ^ ^ J _ K J ^ ^ 

• * * IT! E OJ " 

•^ rt t . O 

e ~̂' 'r i •E 

.s 

^ 8 « Ì | ? 

r_ _ -X A i^+^H^ • - • 
4 ^ 

icque deirilntica Fonte di 

Si spediscono dalia Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
lOÒ Bottiglie Acqua L. 23 - ) , ô  «« 

Vetri 0 casta „ 13SO) -̂̂ ^̂  ^" 
50 Bottiglie Acqua L. 12 -- x m r,n 

Vetri e cassa „ 7 SO j -̂"̂  "̂  ^^ 
Casse e Tetri si popssono l'eiiclere allo 

stesso prezzo afiVancate fmo a Bre
scia, e l'importo viene restituito 
con Vaglia Postale. .15-294 

I n PADOVA - Agenzia della Fonte 
raprrescntata dal sis. Pietro Gi-
xncgotto - Piazza Pcdi'occhi. 

H fAHlvo BIKO de l la bac
ca Vleuci aBfékìtWnatu iinbflto, 
cuimfl pure ftiuf«avaiat« le {gem • 
{ t ive n:«ii1laH«e 

- L'ilCMUmnilNUfRiHOCCÀ 
DEL DOTT, POPP 

Sig. (ioli. K G. Pot^p i- r. liciulisto ili corte. 
Vienila I-, Dognergussc 2, 

Bieovcllì piinUinlmcnlo h ?uii ApijUft Aiifl*' 
loHiìo i)rr Ifi bocpfl e sono eoiUcntì^simo fli 
|K)sjir[ÌprIa, essa fovfilicn le grngivc, 0 ievB 
loiflinicntc V odore cattivo, apccìulnienlc 
Pòdc'lpo iltìl lùbaccojcsscnilo c i / io fummo 
come Un floUlato, pcifìiò io roccpniando ad 
Ognuno la aua Ai;i\\ia per la bócca. 

Con tiilLi stima ' = 
rEUEUico (lAairî iai! 

' / i . r. mucìlro d'Gfitiìlamiìc, j 
Scflz (Boctiiin). j 

Deposito 6i può averta in Padova a l l e | 
.farmìtcie Cornelio, ISùhftrti, ArHgbni, Ber . 
Inardi. DurerBacciieUi ti Giuscpp*^ Meruii 

prorumie/fì> via Callo— Ferrara N^ivar-, 
i r a - Cemda Mardiutti — Treviso Bin^i 
I doni, Fracciiia e ZanolU — Vicenza.Va-] 
ieri 0 Frieziero — Vuneila Bo!tner,,Zani* 
pironi, Cavìòla. P o n d Ageniia Uttgfga 
™ Mirano Roberti — Rovigo Diego—: 
Chioggi» Rosleghin — Tassano A. C* mm 
profumiere. l-lO? 

r—- ' 

; Solferino 
s 

ììg. A L M I G I & C . 
Il D E P O S I T O DC M A G G H I N H J 

FRIfflO PREMiO 
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ri 

Solferino 
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G R A N D E M E D A G L I A D ' O R O 
^ ̂  

al Concorso Internazionale di Perugia 
ff-ESI. l > I C C ' O I i E 

T B I C I A V À P O 
I P r o ^ l i c i l f « I e n e Sfacc l t i i i^? prcia&Saifv g r a t i s ( I n d r o r i c b i e ^ f a . 

2 3 8 2 

5 -fc i^ -r -

i 
DI 

'-1 

RS 
. . PASTIGLIE ePOLVEaB 

Qiie--lo pftaUglla a P r i v e r à nut lncldo, 
dIyoa^vo.Kli^A^l3CPnl>iMalldl oiomnco, 
Moiiciitìzit d 'nppct t to , Digest ioni la* 
ÌJorloao,i\.Qrc::20.Vouiitl,Fiatul()r,zOj 
GoUcbtì; psrn) re-'iil[r!£?:*iiii lij Funz ion i 
C4CU0 s tomaco e 'l'agii in tes t in i . 

P0LVERÉ:L6, —p/,SnGLlE:L,3. ' 

• fì-aiv^ns 0 fa /innit dtiJ, FA YAUU. 

4 337 

PBEMIATA ÎFOGP. F.SjlGCHEITO 

^ 
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miJ..A'%>l'vm f-;r®.t I . U I ^ I 
^ ^ 

ttt'K • S T - i ^ tiTlGi 
tì. 

ÌPW 'Tffr i^U 

u ì£hk 

r .M'UMilU Vi àiàlìdmJMM 
k . . . • 4 

1̂ -

• I 

'^} S|-"i!v®; ri'iS' q 4 - . # ^ - ^ ̂ t.i'T ^ ; ^ 

[issala vni- Filippo r ^ 

APPICCATA ALLA HEDIGIM 
J I -1 

Mm«9 VOLUME 

SANGUIFICAZIONE 
Padova 1879, m-8' grande 

^ 
j 

à i i ì l 
r2 

?:: F • 

l i \j 
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EOMMZO 

fc«J-hw 

ILMISTÌiTIfl •"! • e l i t i s t i 
k% 

-i,' ?*•( 
J^ ^ -

P ^ 

•̂  >' ft 
? i l 41 :r 

4L 

B ± K = U V ; & I S P ^ ' - J ^ H U 

Jg^^;^-;)?-^^;', ^ % „ Sa^a^^Ss^r : *^ , Sìa.. K< sffi^* S> 

- Autori/iato i^Wanoia, in'Austria, noi Belgio ed in Russia. IIUOB 
vegetale BOIVKAlULAFFECTKUE, la ctìi reputazione ò prorata da un 

1 secolo, è gatadtito genuino alla-liriua del dott. Giraudeau de St. Ger-
U«w.;QoestOrSCÌroppo di facile-digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
iè ribccoinandfttb.da tutti, i, inedie), di: ogni paese, per guarire: erpeti, 
IpoBtpmi, Cftucherì, tigna, ulc,eri,.schbbi«itjscrofolo, racliUisnio. Il KOB 
molto superiore a tutti, i „scjfoppi depurativi, guarisce lo malattie che 
sono designate sotjtp.nótóidrjpnffiaticce, secondarle e terjiiarie ribelli 
ai cdpaivQ, al,mercurio ed àl'juduro di potassio. 

: Deposito generale, 12, RUE B M É E K a PAÉIGI, ed a P A I ) O V £ 
presso L. Cornelio,-^G. Kaiicitti -.Bernardi e Burer Bachete. 43-183 
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